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La crisi di governo. Molte istituzioni internazionali hanno riconosciuto i passi avanti dell’Italia nella finanza pubblica con l’esecutivo di centrosinistra. Oggi dietro l’angolo c’è la frenata delle economia mondiale. Almunia: l’instabilità politica non aiuta. Anche la definizione dei lavori usuranti a rischio

Meno tasse sui salari: ora tutto è bloccato

Conti ok e entrate in aumento: ma sul potere d’acquisto dei dipendenti la corsa si è fermata. L’Italia resta il Paese dove le rendite vengono premiate rispetto al lavoro
di Bianca Di Giovanni
Venti miliardi all'anno di entrate strutturali sottratte all'evasione. È uno dei risultati più tangibili dei 20 mesi di Ro​mano Prodi a Palazzo Chigi. Il buon andamento delle entrate, che si sta conferman​do anche in gennaio, aveva aperto la strada della redistribuzione. Ma i sala​ri per ora sono rimasti al palo, an​che se l'esecutivo uscente può van​tare un ultimo traguardo afferrato a pochi giorni dalla crisi: il rinno​vo del contratto per circa 2 milio​ni di metalmeccanici tra grandi e piccole e medie imprese. Ma una lunga serie di interventi restano «congelati» dalla crisi politica, peg​giorando la situazione di milioni di famiglie.

L'altro fiore all'occhiello dei 20 mesi di centrosinistra è il risana​mento dei conti pubblici. Già mol​ti riconoscimenti erano «fioccati» dalle istituzioni internazionali (Ue, Fmi, agenzie di rating) quan​do l'Istat ha fornito i primi dati sui conti. La corsa dell'Italia verso l'al​leggerimento del deficit è stata a velocità doppia: nel 2007 si sono raggiunti i risultati previsti a fine 2008. cioè l'indebitamento attor​no al 2%. E non solo. Nel dopo Tremonti si è ricostituito l'avanzo primario (quel «gruzzolo» da accantonare ogni anno per evitare che il peso del debito pregresso au​menti): era sceso a zero, oggi è a circa 4,5 miliardi. Il debito è torna​to a scendere (prima era in risali​ta), alleggerendo il peso degli inte​ressi, che con l'aumento dei tassi sarebbe diventato onerosissimo. In primavera Bruxelles farà uscire l'Italia dalla procedura d'infrazione in cui era entrata con Siniscal​co ministro.

Oggi si abbattono sui risultati due crisi: quella finanziaria e quella po​litica. Quest’anno la crescita ral​lenterà, mentre l'inflazione ha rial​zato la testa trascinata dal prezzo del petrolio. Una situazione diffici​le, soprattutto per i paesi più debo​li, tanto che ieri lo stesso Joaquin Almunia non ha nascosto la sua preoccupazione. «L'instabilità di governo non è una cosa buona», ha dichiarato a Davos.

Ma soprattutto non è una cosa buona che i lavoratori dipendenti siano costretti ad aspettare per ve​dersi restituire quanto hanno pa​gato con le tasse. Sul tavolo di Pro​di, di Vincenzo Visco e di Cesare Damiano c'erano già parecchie ipotesi su cui lavorare assieme ai sindacati. Il ventaglio di opzioni andava da maggiori detrazioni per il lavoro dipendente fino a 35‑40mila euro di reddito annuo, alle «doti» universali (per tutti in​distintamente) per i figli, fino alla più costosa revisione delle aliquo​te Irpef. Vincenzo Visco stava pre​parando il Libro bianco sull'impo​sta sulle persone fisiche, che avreb​be indicato le mosse successive per arrivare a un calo consistente della pressione fiscale, arrivata a li​velli massimi. Per Damiano, poi, bisognava lavorare sulla defiscaliz​zazione del secondo livello di con​trattazione e magari sulla detassa​zione dei rinnovi contrattuali. Che ne sarà ora di tutto questo? L'ala sinistra della coalizione spin​ge per un governo a tempo pro​prio per realizzare questi obiettivi sul potere d'acquisto dei salari.

Sul fronte del lavoro sono molte le scadenze ravvicinate. Come la definizione dei lavori usuranti, che consentono di andare in pen​sione di anzianità a 57 anni con 35 di contributi, evitando l'innal​zamento graduale dell'età pensionabile previsto dall'ultima riforma. Secondo la legge sul welfare, varata a fine dicembre, entro sei mesi deve essere approvata la dele​ga per stabilire i criteri di definizio​ne delle attività escluse dalla «stret​ta». Con la finanziaria si è elimina​ta completamente l'Ici per il 38% delle famiglie che vivono in un'abitazione di proprietà. L'inter​vento doveva essere accompagna​to a quello sulle rendite finanzia​rie, rimasto in stallo in Parlamen​to per via della crisi dei mercati. A questo punto sarà difficile recupe​rarlo. Il lavoro continuerà a paga​re molto di più della rendita: alme​no il 23% contro il 12,5%. Bel ri​sultato per milioni di famiglie.
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Gli italiani fanno fatica: prezzi tedeschi, salari greci

Eurispes: 20 milioni di lavoratori sarebbero sottopagati. Crescono il doppio lavoro e le paure di crisi economica
di Felicia Masocco
Prezzi tedeschi e redditi greci. La sintesi non è originale ma è efficace e l'Eurispes la usa per dire quel che sta succe​dendo in Italia in fatto di condizione economica delle famiglie. Vis​suta o percepita. Il rapporto presentato ieri è relativo al 2007 e a ben vedere non ci sono mol​te novità: piuttosto si sono con​solidate tendenze in atto da an​ni da quando, almeno, entrato l'euro il governo Berlusconi ‑ per omesso controllo ‑ dette il via li​bera alla più macroscopica delle speculazioni. Il risultato è che og​gi solo poco più di un terzo delle famiglie (38,2%) riesce ad arriva​re alla fine del mese. Un anno prima la percentuale era pari al 51,6%. È poi raddoppiata la per​centuale delle famiglie che ricor​re a prestiti personali (10% con​tro il 5%) o che ha rotto il salva​danaio (26,1% contro l'11%). Una cosa però va detta subito: tra economia sommersa ed eco​nomia illegale si stima che l'Italia abbia un «nero» pari alla metà del Pil ufficiale. Tra le tessere del puzzle spiccano i salari. L'Eurispes pone 20 milio​ni i lavoratori sottopagati. Le no​stre buste paga sono inferiori del 10% rispetto alla Germania, del 20% rispetto al Regno Unito e del 25% rispetto alla Francia. La voce dell'istituto diretto da Gian Maria Fara si aggiunge quindi al coro dei tanti (dal governatore di Bankitalia, ai leader di Cgil, Ci​sl e Uil) che affermano che sono tra i più bassi d'Europa. Ma, an​che qui, non è fenomeno dell'ul​tima ora: tra il 2000 e il 2005, mentre in Europa il salario cre​sceva mediamente del 18%, in Italia i dipendente privati hanno visto la propria busta paga cresce​re solo del 13,7%. Meno della Germania (11,7) e della Svezia (7,7), paesi che comunque de​tengono livelli retributivi ben più alti dei nostri. Nel 2004 e nel 2005 le retribuzioni nette dei la​voratori italiani sono state supe​riori solo a quelle greche ed appena inferiori a quelle dei colleghi spagnoli, mentre nel 2006 il trend negativo dell’Italia si è ulteriormente accentuato occupando la penultima posizione in Europa, superiore solo ap Portogallo. Per l'altra faccia della meda​glia, quella dei prezzi, non c'è set​tore risparmiato dagli aumenti, almeno nell'opinione del 90% degli intervistati Eurispes. Nel 2006 la percentuale si attestava al 71,3%.

Esce fuori un'Italia più povera che tira avanti pagando tutto a ra​te e facendo il doppio lavoro. Va da sé che la fiducia nel futuro scarseggia, mentre il pessimismo è ai massimi degli ultimi sei anni. Eppure, da qualche parte, c'è molta più ricchezza di quella che i sensori ufficiali riescono a registrare. L'economia sommer​sa cresce e'arriva al 35,5% del Pil. Si somma all'economia crimina​le (a quota 11,3% del Pil) e in to​tale fanno 725 miliardi di euro, quasi la metà della ricchezza pro​dotta "in chiaro" in un anno dal Paese. Del resto, se non fosse co​sì, se non ci fosse un secondo li​vello (tra evasori, sfruttatori, i so​liti furbi o ‑ peggio ‑ veri crimina​li), sarebbe stato ben difficile per il ministero dell'Economia e la guardia di Finanzia, racimolare i cosiddetti "tesoretti" cioè un bel po' di miliardi di tasse evase.

C'è chi nasconde i redditi, e chi ricorre ai prestiti personali: sono passate dal 5 al 10% le famiglie che si indebitano. Quasi la metà degli italiani registra un peggio​ramento del proprio budget (per il 32,1% lievi segnali e per il 13,7% calo più marcato). I nuo​vi poveri non sono disoccupati, ma lavoratori (working poors) che tuttavia hanno il tenore di vi​ta di un disoccupato. Così in 6 milioni fanno il doppio lavoro (in nero) che, mediamente, inte​gra i redditi di una famiglia di 1.330 euro. Rispetto al passato vengono spesi diversamente: si aspettano i saldi, e bazzicano i di​scount. Si va sempre meno al ri​storante, si viaggia di meno e si fanno meno regali. Tra i poveri conclamati e quelli che hanno buone possibilità di diventarlo, si contano 5,1 milioni di nuclei familiari per 15 milioni di italiani.
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Arrivare alla fine del mese: miraggio per 2 famiglie su 3

Eurispes: in Italia venti milioni di sottopagati e lavoro nero per arrotondare. I lavoratori dipendenti sono i nuovi poveri. Raddoppiato il ricorso ai prestiti
Un'Italia più povera che tira avanti pagando tutto a rate e facendo il dop​pio lavoro. Più di 5 milioni le famiglie indigenti o a rischio di diventarlo. Venti milioni i lavoratori sottopagati e solo una famiglia su tre arriva tranquilla alla fine del mese. È una fotografia tutt'altro che tranquillizzante quella che arriva dal Rapporto Italia 2008 dell'Eurispes. La situazione economica complessiva è più difficile e tra salari fermi e prezzi che schizzano in alto i bilanci delle famiglie arrancano. In un solo anno la situazione economica delle famiglie è peggiorata nel quasi 50% dei casi e sono raddoppia​ti i prestiti. Il pessimismo arriva ai livelli più alti dagli ultimi sei anni.

Ma ecco in sintesi alcuni dei dati economici che emergono dal Rapporto presentato oggi dall'Eurispes.

ESPLODE IL SOMMERSO. Cresce l'economia sommersa, al 35,5% del Pil ufficiale. AI nero si aggiunge l'economia criminale (a quota 11,3% rispetto al Pil) e insieme si arriva a 725 miliardi di euro, quasi la metà della ricchezza prodotta in chiaro in un anno dal Paese.

FAMIGLIE IN DIFFICOLTA. Raddop​piano dal 5 al 10% le famiglie che ricorro​no a prestiti personali e solo il 13,6% alla fine del mese riesce a risparmiare qual​cosa. In un anno la situazione economi​ca delle famiglie «è decisamente peggiorata». Quasi la metà degli italiani regi​stra un peggioramento del proprio bud​get (per il 32,1% lievi segnali e per il 13,7% calo più marcato).

TUTTO A RATE. È boom per il credito al consumo. «Nessun dinamismo econo​mico, solo necessità», commenta 1'Euri​spes. E infatti si comprano cosi non solo elettrodomestici o mobili ma anche viag​gi e libri scolastici. Accettano pagamen​ti a rate ormai anche i medici, a cominciare dai dentisti.

WORKING POORS. Lavorano ma han​no un tenore di vita simile a quello dei disoccupati. E cosi per arrivare a fine mese in 6 milioni fanno il doppio lavoro in nero. Ogni famiglia deve integrare mediamente il proprio reddito con 1.330 euro di "lavoretti" non ufficiali. Tra i poveri e quelli a rischio di diventarlo in Italia si contano 5,1 milioni di nuclei familiari per 15‑milioni di individui.

SALDI E DISCOUNT. Salari fermi e caro‑vita cambiano le abitudini degli italiani che comprano sempre più in saldi o ai discount. Meno uscite al ristorante e anche taglio netto per viag​gi e regali.

SOTTOPAGATI. «I salari italiani sono tra i più bassi d'Europa», rileva l'istituto spiegando che guadagnano il 10% in meno dei tedeschi, il 20% in meno degli inglesi e il 25% in meno dei francesi. «Diminuire la pressione fiscale sui reddi​ti da lavoro dipendente e agire sulla struttura temporale della contrattazio​ne»: queste le indicazioni che arrivano dall'istituto.

ALLARME SICUREZZA. Va alla pro​vincia di Napoli la maglia nera per il livello di penetrazione mafiosa. Seguo​no le province di Reggio Calabria, Palermo, Catanzaro e Bari. Nel 2005 ci sono stati 109 omicidi per mafia, camorra o 'ndrangheta. La Campania è in testa alla classifica con 67 (il 61,5% del dato nazionale). Un omicidio su cinque ‑stando al rapporto Eurispes ‑ è ascrivibi​le al crimine organizzato. Nelle quattro regioni a rischio sono state registrate 14.309 denunce per associazione mafio​sa. Anche in questo caso a guidare è la Campania con 6.778 casi. Secondo le stime l'Italia sta per toccare quota tre milioni di crimini denunciati. Ma un 30% di italiani vittime di reati ha preferi​to non fare la denuncia. A denunciare di più (77,3%) sono gli abitanti del Nord Est, i più restii vivono nelle Isole (51,8) e al Sud (39,1). L'aumento dei reati regi​strati tra il 2005 e il 2006 ha riguardato in particolare i reati di strada (borseggi, scippi) che vedono in testa Genova, seguita da Bologna, Torino, Milano, Ro​ma e Firenze. Aumentano (+17) anche le denunce di furti in abitazione.

ECOMAFIA. Nei primi sei mesi del 2007 sono stati fatti 6.468 controlli per indagini sui reati nel settore ambientale (traffico e smaltimento rifiuti, appalti per la bonifica dei siti inquinanti, abusi​vismo edilizio). I maggiori controlli in Campania (12,8) dove c'è stato anche il maggior numero di arresti (26).

FAMIGLIE ARMATE. Nel paragrafo dedicato al settore delle armi in Italia, 1'Eurispes spiega che «un vero e proprio arsenale parallelo circola nelle case de​gli italiani: sono circa 10 milioni le anni legali presenti in Italia, con almeno quattro milioni di famiglie che hanno almeno una pistola.

Nel 2007 le città più «armate» sono risultate nell'ordine Torino e Milano seguite da Roma.
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Una crescita che si presenta difficile

«Italia prigioniera della politica»

L'Italia è un Paese «ormai prigioniero della classe politica che ha steso sulla società una rete sem​pre più fitta, impedendo ogni movi​mento, ogni possibilità di azione, ogni desiderio di cambiamento e moderni​tà, riducendo gli spazi di democrazia e mortificando vocazioni, talenti, me​riti, attese ed aspirazioni di milioni di cittadini». Spiega il presidente di Eu​rispes, Gian Maria Fara: «Siamo di fronte ad una classe politica che au​menta potere e capacità di controllo sociale in termini inversamente pro​porzionali alla sua autorevolezza, cre​dibilità e consenso. Tanto più essa perde di considerazione nel giudizio dei cittadini, tanto più estende il proprio potere. Tanto più cresce il desiderio di partecipazione e di buo​na politica nella società, tanto più essa diventa autoreferenziale, separa​ta, indifferente». Ma a sua volta la politica stessa è diventata ostaggio: «Tanto è forte e invasiva nella società, tanto è prona e remissiva nei confronti dei poteri forti, 5nanza, banche, assicurazioni, grandi agenzie di rating, sistema del​la comunicazione e delfintorm~azio​ne; mille corporazioni che caratteriz​zano la storia e i percorsi del Paese. Politica e Istituzioni ‑ secondo Fara ‑non sono più il luogo di regolazione tra interessi e bisogni, non sono più la stanza di compensazione tra le prete​se spesso brutali della razionalità ca​pitalistica e le attese del corpo socia​le. Economia e finanza hanno vinto la partita riducendo la politica ad un luogo in cui possono esercitarsi dialet​ticamente contusi personaggi in cer​ca d'autore o di parti da rappresenta​re»‑ Una commistione sempre più, stretta, che rallenta la crescita e che vede la società italiana, «in preda alla Sindrome di Stoccolma», nel ruolo di complice. Anche per questo, avverte Fara, «il nostro sistema economico e produttivo, da solo, non è in grado di far ripartire il Paese». Solo attraverso una nuova assunzione di responsabili​tà della «mano pubblica», sostiene ú numero uno dell'Eurispes, l'econo​mia italiana si può rimettere in moto.
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Le nuove paure

SEMPRE PRJ PESSIMISTI ‑ Difficile la situazione socioeconomica caratterizzata da una crescita dell'inflazione del 23,7% nel periodo 2001‑2005 e dalla perdita di potere rodo delle retribuzioni pari al 20,4% per gli impiegati, al 14,1 % per gli operai, al 12,1% per i dirigenti e all'8,3% per i quadri. Le famiglie quindi, per far quadrare i conti, sono costrette sempre più a fare i conti con la “quarta settimana”. E sono sempre più pessimisti: il 69,5% nel 2008 contro il 51,9% nel 2007, esprime infatti pareri negativi sul quadro economico nazionale. II 78,5% degli italiani nutre pessimismo e sfiducia nella situazione economica nei prossimi dodici mesi. Se per il 30,8% il quadro economico resterà, invariato per il 47,7% è destinato addirittura a peggiorare.

FURTI E RAPINE ‑ Per quanto furti e borseggi Bologna e Milano sono le città in cui si denuncia di più. Ogni ora in Italia vengono rubate 20 automobili (nel 2005‑2006 si ebbe il 9 per cento in più). Per le rapine in banca le regioni più colpite sono le Sicilia e il Lazio. Campania, Sicilia e Puglia sono le più esposte ai furti nei negozi. Sono invece quasi 4 al giorno le vittime bianche in Italia. Eurispes evidenzia che «il fenomeno interessa tutti i comparti economici». L'età media degli infortuni mortali si aggira sui 37 anni. Per quanto riguarda invece gli infortuni dal 2003 al 2006 il numero totale è passato da 997.194 a 927.998 con incidenza maggiore nell'industria e nei servizi.
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Lavori in vista per i centri storici di Stadolina e Canè: il Comune investirà circa 230mila euro

Vione recupera le sue frazioni

Aperta la fase di appalto, gli interventi dovrebbero durare otto mesi
di Anna Veclani
Lavori in vista per le frazio​ni del Comune di Vione che presto vedranno cantieri e sca​vi fare la loro comparsa. Per valorizzare i centri storici di Stadolina e Canè, ma anche per incentivare la ristruttura​zione «di fabbricati semi‑ab​bandonati», favorendo così il rientro degli abitanti nei cen​tri storici.

Attenzione verso gli anziani ed i disabili, da una parte, con l'eliminazione delle barriere architettoniche poste lungo al​cune vie. Posa dell'illuminazio​ne e rifacimento degli impian​ti tecnologici dall'altra. Opere di arredo urbano, quindi, che conserveranno l'architettura montana.

L'Amministrazione comu​nale scende in campo con ol​tre 188mila euro che salgono a 230mila se si considerano gli oneri per la sicurezza. Si defi​nisce pronta ad investire in direzione di una «valorizzazio​ne dei centri storici», ricorren​do alle proprie casse per copri​re l'intera somma. A formula​re il progetto, l'ingegnere Luigi Montemezzo. Affiancato per l'occasione dall'ufficio tec​nico del Comune di Vione, nella persona dell'architetto Roberto Testini.

Ufficialmente aperta, quin​di, la fase di appalto, con le, imprese invitate a presentare agli sportelli municipali le loro domande entro le 12 di giove​dì 21 febbraio.

«È un'idea coltivata da un paio di anni, ma solo ora sia​mo riusciti ad accumulare la somma necessaria a riqualificare il volto delle frazioni ‑ commenta il primo cittadino del piccolo centro dell'Alta Valcamonica Enrico Ferrari ‑. Purtroppo non ci sono bandi e contributi per l'arredo urba​no; come Comune abbiamo ottenuto i fondi stanziati con i Pics, ma i finanziamenti sono arrivati soltanto in un secon​do momento».

«È un'opera pubblica impor​tante che riguarda principal​mente due vie: via San Giacomo a Stadolina e via dottor Martino Tomasi a Canè ‑ spiega Roberto Testini illu​strando i dettagli del progetto ‑. Sono le strade principali delle due frazioni ed entram​be necessitano di sistemazio​ne e riqualificazione».

Di fatto, la pavimentazione verrà completamente trasfor​mata: acciottolato, porfido e tonalite prenderanno il posto del tradizionale asfalto, men​tre la creazione di percorsi pedonali privi di barriere ar​chitettoniche contribuirà a mettere in risalto le fontane in marmo bianco della Val di Canè.

«A Stadolina verrà creata una passerella in legno che consentirà di raggiungere gli ambulatori medici (di recente ristrutturati, ndr) e la fermata dell'autobus senza più dover attraversare la Statale 42», continua l'architetto. Attual​mente, infatti, l'accesso avvie​ne da via Nazionale, ovvero da un tratto della Statale caratte​rizzato da una brutta curva e dalla mancanza dei marciapie​di. Prevista anche la realizzazione di una passeggiata lun​go la Valle Vallicella. Poi c'è l'aspetto degli im​pianti tecnologici: nella fattis​pecie acquedotto, fognatura, rete telefonica ed illuminazio​ne. Ma anche gas, con la posa della condotta che ne consen​tirà l'utilizzo domestico.

«Nelle vie in questione ver​ranno sistemati lampioni in ferro battuto, così da garanti​re adeguata illuminazione ‑ conclude il sindaco ‑. Gradini in granito renderanno più semplice percorrere a piedi le vie comunali dove la penden​za è maggiore».

Terminata la fase di appal​to, ad aprile apriranno i cantie​ri. Saranno necessari 220 gior​ni di lavoro, corrispondenti a circa 8 mesi, per vedere inau​gurati i lavori comunali.
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Sarà risistemata la facciata del municipio

Berzo Inferiore, il Comune si fa bello

di Serenella Valentini
A Berzo Inferiore il Comune si fa bello. L'Amministrazione comunale ha deciso di predisporre un progetto che vedrà la sistemazione della fac​ciata esterna del municipio, che ne​cessita infatti di un intervento di abbellimento. Che andrà a costituire un tassello necessario e conclusivo della riqualificazione del cuore di Berzo. È solo dello scorso anno infat​ti la conclusione delle opere di siste​mazione di tutta la piazza di fronte al Comune e alla chiesa, che ha visto il rifacimento di tutto il selciato, la nuova disposizione dei parcheggi e altri importanti interventi.

Anche la chiesa di Berzo Inferiore lo scorso anno è stata completamen​te ridipinta e ora si affaccia imponen​te sulla piazza. Con questo nuovo progetto, dell'importo di circa 25.000 euro verrà dunque data una nuova veste alla facciata esterna del munici​pio ma verranno anche effettuati interventi di adeguamento delle bar​riere architettoniche. Infatti nel pro​getto è prevista la costruzione di una rampa di accesso a fianco delle attua​li scale, per permettere a soggetti portatori di handicap di arrivare al piano rialzato degli uffici comunali.

Nello stesso progetto è previsto l'adeguamento delle barriere anche nel cimitero comunale. Qui verranno realizzate rampe di accesso all'inter​no della struttura, per accedere alla parte alta del cimitero che è anche la parte più vecchia. Le opere verranno realizzate con fondi destinate a questa finalità ac​cantonati dagli oneri di urbanizzazio​ne. II progetto è ormai pronto e a breve verrà appaltato.
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Pisogne. Torna all’antico splendore il Palazzo in Capovilla, compreso tra piazza Mercanti e via Monti

Sarà la  della fraternità”

Conclusa la ristrutturazione, inaugurazione in programma per l’8 febbraio
di Lucia Sterni
Torna all'antico splendore il Palazzo in Capovilla di Pisogne, compreso tra piazza Mercanti e via Monti, nei pressi del centro culturale, caro 8i pisognesi, che ha ospitato, dal 1897 e fino ai primi anni sessanta, l'asilo infantile ed anche la scuola di ricamo. Sarà sede della comunità educativa per minori «La casa sul lago», affidata alla «Fraternità Creativa» (costituita alla fine del 2001 a Pisogne, per gestire servizi socio sanitari ed educati​vi per minori, e giovani); e di uffici .e laboratori per l'inseri​mento lavorativo di persone in condizione di disagio, gestiti dà «Fraternità Sebino» e da «Fra​ternità Sistemi».

Si tratta di cooperative sociali facenti parte del Gruppo «Fra​ternità» di Ospitaletto, presiedu​to da Giuseppe Bergamini e costituitosi nel 1978, formato da 14 cooperative e un consorzio, che operano all'insegna della mission «Aiutare le persone in difficoltà a crescere umanamen​te e spiritualmente». Gruppo che ha lanciato, anni fa, l'opera​zione, costata diversi milioni di euro, di recupero dello storico palazzo sebino, con alcuni bloc​chi di fabbrica risalenti alla fine del XV secolo dopo aver acqui​stato, l'immobile, dalla Parrocchia di Pisogne.

Così, dopo i lunghi lavori di ristrutturazione, l'8 e il 10 febbra​io, il sodalizio inaugurerà l'immo​bile lacustre. Stanno per essere ultimati, infatti, proprio in que​sti giorni, gli ultimi lavori con la posa degli arredi e ritocchi dell'edificio. «Questo palazzo ci tramanda storia, sapere, fede, vita di tante persone ‑ precisano dal, Gruppo Fraternità ‑. È una grane eredi​tà che ci apprestiamo a portare, consapevoli che le nostre attivi​tà educative e lavorative si pon​gono in continuità ideale con questi luoghi. Essi per decenni sono stati spazi educativi, occasioni di aggregazione, di fede e di solidarietà. Il nostro impegno è quello di perpetuare tutto ciò anche con l'aiuto e il sostegno di tanti pisognesi».

Il taglio del nastro della «Casa sul lago» si terrà venerdì 8 feb​braio, a partire dalle 10, alla presenza dei rappresentanti del​la Fondazione «Oliver Twist» onlus di Milano, che ha parteci​pato all'elaborazione progettuale e contribuito economicamen​te alla realizzazione della stessa comunità. La cerimonia per il palazzo, invece, è prevista per domenica 10 febbraio, alle 13.45, prima con la Messa celebrata dal Vescovo di Brescia, Mons. Luciano, Monari, nella chiesa parrocchiale pisognese e poi, al​le 15, con l'inaugurazione e la presentazione dell'intero inter​vento.
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Iseo. Presentati i risultati di una ricerca sul territorio eseguita attraverso un ricco questionario: il lago e l’entroterra promossi a pieni voti

Franciacorta, l’accoglienza è ok

di Tonino Mazza
Il sottile «fil rouge» che tiene legati il Sebino e la Franciacorta è emerso con evidenza l'al​tro giorno ad Iseo in occasione della presentazione, in castello Oldofredi, del «Progetto di in​dagine sull'accoglienza in Franciacorta» e poi della mostra del pittore Primo Formenti, ospita​ta dal Palazzo dell'Arsenale. Il sindaco Marco Ghitti, Giovan​na Ricci Curbastro, presidente della «Strada del vino», Ezio Maiolini, presidente del Consor​zio vini Franciacorta, gli asses​sori provinciali Sergio Grazioli (Agricoltura) e Riccardo Mini​ni (Turismo) hanno evidenzia​to quanta importanza riveste la sinergia di intenti esistente fra il lago d'Iseo e la Strada del vino.

L'Amministrazione comuna​le ha messo a disposizione per l'appuntamento culturale ed enogastronomico non solo ca​stello Oldofredi, ma anche il Palazzo dell'Arsenale.

La serata è iniziata con la presentazione della mostra di Primo Formenti e con le parole del presidente dell'ente cultura​le «L'Arsenale», Aurelio Gatti, che ha evidenziato l'importan​za di questa rassegna, già ap​prezzata in altre località italiane ed estere prima di approda​re in riva al Sebino.

Ospiti, amministratori pub​blici, responsabili della ristora​zione sebina e franciacortina, albergatori, produttori di vino si sono poi ritrovati al castello Oldofredi per poter seguire i risultati delle indagini sull'acco​glienza in Franciacorta.

Il delicato e meticoloso lavo​ro di ricerca e indagine su quan​ti operano e come operano sul​la strada del vino è stato affida​to alla professoressa Magda An​tonioli dell'Università Bocconi di Milano, la quale ha illustrato i risultati dell'indagine svolta.

«La cosa più importante da evidenziare ‑ ha esordito la dott. Antonioli ‑ è certamente quella che pone nei primi posti della classifica mondiale delle varie "strade del vino" la Fran​ciacorta, mentre esistono altre "strade" che devono ancora la​vorare moltissimo per meritar​si questo titolo».

Dall'indagine svolta (i dati sono ricavati da 1.556 questio​nari) è emerso che «la soddisfa​zione per le visite alle aziende è elevata e la media del voto è pari a 4,42 ‑ ha detto la dott. Antonioli ‑, considerato che i voti da esprimere variavano da 1 a 5. Per la ristorazione la media è del 4,34, mentre la soddisfazione per la Franciacor​ta in generale è leggermente più bassa è pari a 4,29».

Ad esporre i dati raccolti ha continuato Cristina Montiro​ne, la quale ha evidenziato che la motivazione del viaggio in Franciacorta è 1'enogastrono​mia, ma anche il web che è un importante fattore di decisione (21%a), quasi alla pari con i consigli di amici e conoscenti, mentre risulta fondamentale il suggerimento delle agenzie di viaggio (90%).

La maggior parte dei turisti (74%) viaggia con amici o con la famiglia e prevalentemente in auto (73%). A questo si ag​giunge che il 48% degli ospiti ritornano più volte in Francia​corta e visitano aziende diver​se.

Riccardo Ricci Curbastro, presidente nazionale della Fe​derdoc, il direttore del Consor​zio vini Franciacorta Adriano Baffelli, il presidente dell'Agen​zia del Territorio Paolo Pizziol, lo chef Gualtiero Marchesi, hanno seguito con particolare attenzione gli interventi e le relazioni. proposte, mentre il sindaco Marco Ghitti ha auspicato la riapertura della Ferro​via Iseo-Rovato anche a fini turistici ed il potenziamento dei servizi, con treni navetta, della Brescia-Iseo-Edolo.

La serata si è conclusa con l'assegnazione di quattro ope​re di Formenti, rispettivamen​te a Carmen Moretti per albergo-ristorante l'Albereta; a Dani​la Codeluppi del ristorante Uva Rara di Monticelli; a Giancarlo Bozza dell'Azienda Agricola La Montina; e per l'Agriturismo a Lucia Barzanò di Camignone.
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Appuntamento il 6 marzo

Iseo, un forum cittadino per “chiudere” con il Pgt

di (f. arch.)
Il forum cittadino, conclusione naturale e allo stesso tempo spettacolare del processo partecipato per la redazione del nuovo Piano di governo del territorio, è stato fissato per giovedì 6 marzo alle 20.30 al castello Oldofredi. Lo ha comunicato il sindaco di Iseo Marco Ghitti duran​te un'assemblea pubblica richiesta dal «Comitato per un Pgt partecipato» nella sala consigliare del Comune con l'obiettivo di fare il punto sul percorso di realizzazione dell'importante Piano. I contenuti della serata del «forum plenario» si preannunciano davvero molto interessanti, come ha anticipato il primo cittadino davanti a una platea numerosa formata da rappresentanti di varie associazioni iseane, e saranno la prima rivelazione di quanto deciso fino a oggi dall'Am​ministrazione in tema di sviluppo di Iseo. Cosa deve aspettarsi chi il 6 marzo si recherà in castello? «Siamo già in grado di anticipare alcune questioni di importanza strategica ‑ rac​conta Marco Ghitti ‑ come la destinazione delle aree più importanti del nostro Comune e addirit​tura, nei siti in cui si è deciso di costruire, quanti i metri cubi che verranno realizzati». Naturalmen​te il tutto con un margine comprensibile di approssimazione visto che il Piano non è comun​que ancora pronto. La serata sarà anche l'occasione per svelare i nomi di quanti saranno stati scelti dal sindaco per comporre l'Osservatorio cittadino.
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Iseo: studenti diventano guide turistiche

Saranno «apprendisti ciceroni» gli studenti di Iseo e di Paratico grazie all'iniziativa messa in campo dal Fondo per l'Ambiente Italiano, delegazione Sebino Valle Camonica e dall'Istituto comprensivo di Iseo. Visto il successo dello scorso anno, il prossimo 25 maggio, gli alunni delle classi quarte della scuola primaria e seconde e terze della secondaria si faranno Ciceroni dei beni architettonici sul territorio iseano, illustrando ai turisti percorsi e storia di quanto hanno studiato a scuola.

Il progetto, proposto dalle insegnanti di materie letterarie e educazione all'immagine Fausta Almici, Paola Bonomelli e Daniela Locatelli, prenderà il via da febbraio ‑ spiega il dirigente scolastico Rosangela Vitale ‑ sarà presentato al castello Oldofredi di Iseo il 12 febbraio e a Paratico il 20 febbraio; nel frattempo tutte le sezioni di Iseo, Clusane e Paratico che parteciperanno all'iniziativa sono state iscritte al Fai».
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Iseo. Presentati i dati di una ricerca

La Franciacorta promossa a pieni voti dal turismo

Ma gli operatori del settore non riescono a fare sistema
di Giuseppe Zani
L'eccellenza è di casa in Fran​ciacorta; va però diffusa ulte​riormente, eliminando, dove esistono, elementi di criticità quali la scarsa dimestichezza con le lingue e una conoscenza a corto raggio e poco approfon​dita del territorio. Si potrebbe​ro così sintetizzare i risultati dell'indagine «Accoglienza es​sere Franciacorta». La ricerca. condotta nel 2007 dall'associa​zione «Strada del Franciacor​ta» è stata presentata l'altra se​ra al castello Oldofredi di Iseo da Magda Antonioli, direttrice del Master in Economia del tu​rismo alla Bocconi, con l'ausi​lio di Cristina Mottironi.

Dai dati raccolti emerge che la soddisfazione del turista do​po una visita in Franciacorta è piuttosto elevata: pari a 4,29 su una scala di valori da 1 a 5. In linguaggio scolastico, un bel 8 e 1/2.

Il principale fattore di attra​zione è 1'enogastronomia (55,3°/a), seguita dall'ambiente naturale (41,1%) e dalla vici​nanza alle città d'arte (13,2%). La decisione di venire in Fran​ciacorta, terzo distretto enotu​ristico d'Italia, è maturata gra​zie ai passaparola fra amici (29%), al web (20,6%), alla stampa (16,3%). La maggior parte dei turisti arriva con la famiglia (42,1%) o con gli ami​ci (31,8%), e utilizzando l'auto​mobile (72,6%). Margini di miglioramento ce ne sono, ovvio. A partire dalla propensione a «far sistema», fornendo infor​mazioni sugli altri ristoranti, alberghi, agriturismo e cantine che si incontrano lungo il «filo rosso» della «Strada».

«L’indagine ‑ ha precisato Gio​vanna Sveva Ricci Curbastro, presidente dell'associazione ‑ è un punto di partenza per defi​nire strategie di accoglienza più mirate, in linea con le esi​genze e le aspettative dei visita​tori». Al suo fianco, il sindaco di Iseo, Marco Ghitti, gli asses​sori provinciali all'Agricoltura e al Turismo, Sergio Grazioli e Riccardo Minini, e il presiden​te del Consorzio per la tutela del Franciacorta, Ezio Maioli​ni. Secondo quest'ultimo, so​no ancora pochi i Comuni che partecipano alla «Strada del Franciacorta»: dieci su 83 so​ci.

Secondo Ghitti, la Francia,cor​ta deve intensificare i suoi sfor​zi per portare all'eccellenza an​che l'offerta culturale, tramite la creazione di nuovi musei e la valorizzazione dei suoi teso​ri d'arte. Non solo: il Centro di formazione professionale di Clusane, sempre a parere di Ghitti, non può limitarsi a sfor​nare cuochi e camerieri, ma de​ve allestire corsi per tecnici di campagna e cantina.

Alla fine, a 4 strutture che si son distinte nell'ambito del progetto «Accoglienza Essere Franciacorta» sono state con​segnate altrettante preziose opere dell'artista palazzolese Primo Formenti. Sono stati premiati l'agriturismo «Quelli che il vino...» filiazione della cantina «Il Mosnel» di Cami​gnone, l'«Hostaria uva rara» di Monticelli, l'azienda vitivini​cola «La Montina» di Monti​celli e l'hotel «L'Albereta relais & chateaux» di Erbusco.
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Provaglio. Approvato il progetto

Lo stadio al coperto

di (F. Sco.)
A Provaglio d'Iseo l'ammini​strazione comunale intende dare prosecuzione al completa​mento delle strutture sportive del Centro sportivo comunale, in particolare alla copertura delle tribune dal campo di cal​cio. L'intervento è inserito nel Programma triennale delle opere pubbliche varato dal Consiglio comunale nell'ambi​to della programmazione de​gli investimenti e delle risorse necessarie.

Le aree interessate dall'intervento sono di proprietà del Co​mune e quindi non necessita​no di procedura espropriativa, accelerando in questo modo i tempi dell'operazione.

Le tribune saranno realizza​te con sei travi principali in le​gno lamellare di sezione varia​bile, posate ad interasse di cir​ca 5,20 m. Il costo totale dell'in​tervento sarà di circa. 50 mila euro. Nei giorni scorsi al giun​ta comunale ha approvato il re​lativo studio di fattibilità del progetto.
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Gli svizzeri hanno lanciato la candidatura del Trenino Rosso a patrimonio mondiale Unesco. Il tratto Tirano-Sankt Moritz e il tratto Thusis-Sankt Moritz sono in corsa per diventare una ricchezza dell’umanità da esaltare e proteggere

Sul Trenino Rosso del Bernina: è il più lento e sogna l’Unesco

Due ore e mezzo da Tirano a Sankt Moritz: 60 chilometri mozzafiato. Candidato a patrimonio dell’umanità. La «concorrenza» con le Dolomiti
di Claudia Voltattorni
A Ospi​zio Bernina la fermata si prolunga qual​che attimo più del dovuto, «chiediamo scusa ai nostri passeggeri, ripartiremo con due minuti di ritardo, stiamo aspet​tando il treno corrispondente». Il bina​rio su cui il Trenino Rosso deve scivola​re è unico. Quindi, si passa a senso al​ternato. A 2.253 metri sopra il livello del mare è facile che accada. In più, se nel frattempo è sceso oltre mezzo me​tro di neve (e non accenna a smettere), chiaro che la velocità non possa essere quella di un Tgv.

Ma il bello del Trenino Rosso del Bernina è proprio qui. «Abbiamo il treno più lento del mondo!», si vantano gli

svizzeri. E qualche ragione la hanno, vi​sto che ci vogliono quasi due ore mez​zo per raggiungere Sankt Moritz da Ti​rano, 60 chilometri in tutto. Ma nessu​no se ne accorge. Turisti inglesi, giappo​nesi, italiani si godono in tranquillità il lungo viaggio. Così anche chi lo usa semplicemente per gli spostamenti in​terni, da pendolare. Perché chi sale sul rosso Bernina non ha fretta. E poi è troppo impegnato a sgranare gli occhi davanti alle meraviglie bianche che len​tamente scorrono al di là dei grandi fi​nestroni panoramici. Passaggi su via​dotti (quasi centenari) di mattoncini con altezze da brivido. Salite (e nel viag​gio di ritorno, discese) degne di uno stambecco con pendenze che raggiun​gono il 70 per mille. E sotto il vuoto bianco. Tornanti da Passo Pordoi tra co​nifere cariche di neve. Attraversamenti di oceani candidi su cui si affacciano ci​me che superano i tremila metri. Il tut​to avviene senza l'aiuto di una crema​gliera su una coppia di binari a scarta​mento ridotto, infilandosi dentro 13 gallerie, inerpicandosi su 46 ponti, di cui 21 alti oltre 10 metri.

È la trasversale alpina più alta e una delle ferrovie ad aderenza naturale più ripide al mondo. Una tale bellezza, che nel 2010 festeggerà i suoi primi cento anni, non può restare per pochi. Così hanno pensato gli svizzeri e hanno lan​ciato la candidatura del Trenino Rosso a patrimonio mondiale Unesco. Il tratto Tirano-Sankt Moritz, quello del Bernina, e il tratto Thusis-Sankt Moritz, quello dell'Albula è in corsa per diventare una ricchezza dell'umanità da esaltare e proteggere. «La candidatura è doppia ‑ spiega Enrico Bernasconi, rappresen​tante della Ferrovia retica in Italia ‑. sia per la tratta ferroviaria, sia per il pae​saggio». Il viaggio verso l'Unesco è co​minciato da qualche mese. Gli esperti della commissione hanno già fatto i lo​ro sopralluoghi. Ora bisogna aspettare. Il prossimo luglio ci sarà la ratifica. «E nulla è scontato», precisa Bernasconi. Scaramanzia? «No, prudenza e buon senso, l'Unesco riceve ogni anno molte candidature, non diamo niente per cer​to». Anche perché ci sono illustri prece​denti con cui confrontarsi. Finora sono solo due le linee ferroviarie nel mondo protette dall'Unesco. La prima è l'au​striaca Semmeringbahn: 41 chilometri di binari a scartamento normale e qua​si tutti in curva inaugurati nel 1854 che si arrampicano sulle montagne dell'Austria del sud. Poi c'è il «Toy Train». Il trenino giocattolo della linea indiana Darjeeling‑Himalaya è tirato da una locomotiva a vapore che ad una velocità di 10 chilometri all'ora lemme lemme attraversa città, villaggetti e perfino mercatini fino a raggiungere i 2.200 me​tri di Darjeeling. È protetto dal 1999.

Ma il Trenino Rosso può farcela. Gli svizzeri, discreti ma orgogliosi, ci cre​dono. Il presidente della Confederazio​ne Pascal Couochepin lo dice: «Con la candidatura a paesaggio culturale dell'Albula-Bernina, viene rafforzata l'im​magine della Svizzera come Nazione della ferrovia mondiale». E si intensifi​ca il lavoro di promozione del Trenino. In tutte le stazioncine della linea totem rossi annunciano allegri il sogno dell'Unesco. E pure la stazione italiana di Tirano, quella sul confine da cui parto​no le carrozze rosse d'inverno e quelle panoramiche «cabriolet» per l'estate, è stata tirata a lucido. Tutta ripulita e rico​struita a favore dei 450mila viaggiatori annui, con la banchina rialzata per aiu​tare i disabili e la tettoia allungata per tutti i 150 metri del convoglio. Per pre​sentarsi al meglio all'appuntamento di luglio. E forse anche per sfidare la «con​correnza» delle altre montagne per ec​cellenza, le Dolomiti, che in questi gior​ni hanno perfezionato il dossier di can​didatura a patrimonio Unesco. La nuo​va domanda comprende l'area dolomi​tica di 135mila ettari tra Alto Adige, Trentino, Veneto e Friuli, e i 270 ettari del Bletterbach, in Bassa Atesina.
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